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Filatelia 

pcttacoli 

Il maestro Gianluigi 
Gelmetti sul podio 

ROMA — Gianluigi Gelmett i , 38 anni , uno tra i direttori più 
affermati del la nuova generazione, è, ora, a n c h e direttore 
artist ico del Teatro dell'Opera di Roma. Su di lui convergono 
mol te aspettative: .soprattutto che riesca a far decollare u n 
teatro, un t e m p o glorioso. 

— Gelmetti , come mai hai accettato un incarico così diffici­
le, in un m o m e n t o in cui gli enti lirici sono <|un<-j al collasso? 
Inoltre, un impegno quasi manageriale non sottrae troppo 
tempo allo studio? 

Sì, certo, mi toglie tempo. Però penso c h e ogni att ività c h e 
si svolge al l ' interno di un tessuto sociale arricchisce, e a volte 
in modo ugua le se non superiore allo s tudio solitario.Io non 
mi posso i m m a g i n a r e c h i u s o in una torre d'avorio o a correre 
da un miglior offerente a un altro. 

— Vuoi dire che rinuncerai agli impegni all'estero? 
Non proprio. Non lascerò quelli c h e ho con i Bcrhner Phi -

larmoniker o con l'Opera di Parigi, dove eseguirò // ballo m 
maschera di Verdi. Però la mia attività i tal iana si concentrerà 
a Roma. 

— Dopo la direzione dell'Auditorium della RAI di Roma, 
quindi dopo t in'rspcnenra sinfonica, sei alle prese con un tea­
tro d'opera. (juali differenze e quali relazioni senti tra ì due 
moment i? 

L'opera mi piace mol to e mi incuriosisce, per di più, l'idea 
di dirigere ti teatro della Capitale nel Paese del m e l o d r a m m a . 
L'esperienza della RAI è s ta ta mol to importante perché mi 
consent iva di eseguire mus i che m e n o frequentate. Il teatro, 
però, è mo l to più comples so . 

•— Cercherai di metterti in concorrenza con la Scala? 
Non credo alle concorrenze. Ogni teatro ha u n a s u a identi-

Raìuno, ore 17 

E dopo venti 
puntate 

il sig. Rossi 
va in vacanza 
Due milioni e ottocentomila 

•signor Rossi» seno stati incol­
lati davanti alla tv. al le cinque 
del pomeriggio, a sentir parla­
re dei loro problemi. Sono sta­
te queste le «vette» invernali 
d'ascolto della popolare rubri­
ca di Luisa Rivelh, che. nono­
stante la collocazione «disgra­
ziata» (il sig Rossi», a quell'o­
ra. di solito, è al lavoro!) ha 
avuto una media d'ascolto ele­

vatissima. surclassando i quiz 
ed i programmi d'evasione che 
andavano in onda in contem­
poranea sulle altre Reti. 

Luisa Rivelli ne è molto 
soddisfatta, e. in chiusura di 
stagione (oggi pomeriggio va 
in onda l'ultima puntata su 
Raiuno) oltre ai bilanci sul 
passato pensa al futuro: «Spe­
riamo che, con le tante richie­
ste che abbiamo avuto, nella 
ripresa autunnale ci venga da­
to un orario ed una collocazio­
ne migliore. Il successo do­
vrebbe essere la prova che 
una rubrica di servizio come / 
problemi del Sig, Rossi inte­
ressa un vasto pubblico. An­
che quello che alle 17 non rie­
sce a vedere la tv, perché lavo­
ra o è fuori casa...». Nell'ultima 
puntata s» parla di un proble­
ma grave per tutta Italia: la 
protezione civile. In studio il 
ministro Zamberletti. 

Retcquattro, 22,25 

AI «Costanzo 
Show» oggi 
si parlerà 

di psichiatria 
In trasferta a Trieste il Mau­

rizio Costanzo Shvic (Rete-
quattro. ore 22.25) non poteva 
non occuparsi di psichiatria. 
In questa città infatti lavorò 
lungamente Franco Basaglia. 
che per primo in Italia com­
batté per i -manicomi aperti». 
A discutere della legee 180 
(quella che ha praticamente 
abolito gli ospedali psichiatri­
ci) sul palco del Politeama ci 

saranno il professor Franco 
Roteili già collaboratore di 
Basaglia, il professor Eliodoro 
Novello, membro della com­
missione parlamentare di stu­
dio per la riforma della legge, 
Margherita Rossetti, rappre­
sentante di «associazioni di ge ­
nitori» del Lazio, che raccon­
terà della convivenza con la 
malattia della figlia. 

Mofificare la 180 o cercare 
di applicarla al meglio? Anche 
il pubblico in sala risponderà a 
questo problema. Si parlerà 
inoltre col timoniere di .Azzur­
ra Mauro Pellaschier. del pro­
getto di una barca a vela per 
sofferenti di disturbi psichici 
ed ex tossicomani. L'attore-
acrobata Claudio Misculin in­
terpreterà un brano scritto da 
un malato di mente. Molti al­
tri ospiti nella puntata, da 
Giuliana De Sio a Gino Paoli e 
Teddv Reno 

Programmi H V 

L J Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRANZO IN TV 
13.25 CHE TEMPO FA 
13 30 TELEGIORNALE 
14.00 PRANZO IN TV... - Te'efona ri pubbt-co 
14.05 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 
15.30 OSE - OCEANOGRAFIA 
16.00 SECRET VALLEY 
16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settmana'e economico deBa fami-

§• .3 1*3:13-13 

18.00 L'OTTAVO GIORNO 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Te'eMm 
19 0 0 ITALIA SERA - Fani persole e peisonìjgt 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA PROIBITO - Fi'm et Fred M WVcoi. con Walter 

PidjrxNi Ar^e tttnen 
22 .10 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum esopeo de! PSI 
23 .00 TELEGIORNALE 
23 .10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te'efilm 
00 .05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 OO CHE FAI. MANGI? 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Europa f>3S* AH Pll 
13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 30 TANDEM - MUSICHIAMO - CARTONI ANIMATI 
16.30 OSE - LA FATICA DELLA TRADIZIONE 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 -FLASH 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e ryn\e deLs sen.mana 
21.25 IL GIORNO DEL LEONE - Con Judy VY-riter (2- ed ultima puntata! 
22.25 TG2 - STASERA 
22.35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Te*>f.!m 
23 00 PROTESTANTESIMO 
23.25 OSE — IL MONDO DEI PÌCCOLI ANIMALI 
2 3 5 5 T G 2 - STANOTTE . 

• Raitre 
15.30 BOWLING - Cxrp-cat. e-jrofy», 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18 2 5 L ORECCHIOCCHIO - Quasi un qsxjt«*ano t u ' » <* rmn<a 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONI? - ImervaDo con «.Subbi**., cartoni ammati 
20.05 OSE - GIOVANI E GIOVANISSIMI 
20 .30 VIENNA VIENNA - Le art! a v.enna dala Secessione ala caduta 

dell Impero »st>urg>co 
21.30 TG3 

L'intervista Gianluigi Gelmetti, diviso fra 
impegni romani e internazionali, spiega 

come dirigerà il teatro lirico della capitale-
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là. E quel lo di R o m a non deve essere mala to di grandezze. 
Può, invece, diventare un centro di produzione con più spazi 
a disposizione, dislocati in varie parti del la città. Mi piacereb­
be anche che la sua programmazione coprisse l'intero arco 
della produzione mus ica le , dal barocco al contemporaneo . 
non so l tanto 1 due più frequentati secol i centrali . 

— Insomma, niente -Tra» iati-» 0 lauti Mniitt-11-rili? 
Non scherz iamo. Anche il repertorio ha la sua importanza; 

ci sono tanti g iovani che si avvic inano oggi al m e l o d r a m m a 
e che h a n n o il diritto di conoscere i punti cardine del teatro 
d'opera. Però comples s ivamente l'Opera di R o m a deve di­
ventare luogo di ricerca e di programmazione , se v o g h a m o 
errare un teatro pubblico davvero moderno. Se UH t e e \ oglia-
m o sempl i cemente sostituirci agli impresari di un tempo, 
c o m e spesso accade, allora, personalmente , la cosa non mi 
interessa più. 

— V. rome pensi di realizzare queste tur idee? 
Penso a spazi diversi , intanto, por il teatro barocco r quello 

sperimentale; a una specie di laboratorio do \ e .si s tudia regia, 
canto, direzione d'orchestra, ci si specialr/.M sempre in vista 
di un'uti l izzazione net teatro. A uno spazio nuovo per il bal­
letto, che oggi attira sempre più pubblico e che è in m a n o a 
una professionista c o m e Maja Plissetskaja Ma anche a una 
forma di decentramento , non tanto per le opere, q u a n t o per 1 
concerti di mus ica s infonica. K poi \orrei che si formassero 
del le «Associazioni di amic i del teatro. . 

— Cosa dovrebbero essere: sostenitori, sponsor? 
No, dovrebbero somigl iare vagamente alle o r g a n i / / . 1/10111 

dei tifosi di calcio. U n o si riunisce, discute . K un m o d o per 
calare il teatro nella città e capire anche 1 risultati della tua 
politica culturale. 

— Tu sei un direttore molto aperto al nuoto . Chiamerai 
sempre registi -dissacratori»? 

Non credo alla contrapposiz ione tra «innovatori» e .tradi­
zionalisti» che viene fuori quando ci si t r o \ a di ironte a re,;ie 
inconsuete . Ci sono, invece, spettacoli ben riusi iti e spettaco­
li mal riusciti. Il teatro d'opera è un teatro tutto particolare. 
L'interpretazione, in questo caso, deve partire dal tagl io m u ­
sicale c h e ne dà il direttore. È in base a questo c h e si scegl ie 
il regista, non viceversa. Altrimenti lo spettacolo non sarà 
mal o m o g e n e o . 

— Perche hai posto come condizione di cominciare ail assu­
mere la piena direzione solo tlaU'S.VSli? 

Perche la pross ima s tag ione era stata , prat icamente , già 
tutta decisa e non avrebbe avuto il m io -marchio». Inoltre ho 
bisogno di a l m e n o un a n n o e mezzo per creare le strutture in 
grado di far marciare il teatro che ho in mente . 

— Pensi di riuscire? 
Chissà. Di perplessità ne avevo molte . Però mi sono con­

vinto def in i t ivamente in segui to al col loquio che ho avuto 
con il s indaco Vetere. Un'altra condiz ione irrinunciabile è 
s ta to il voto al l 'unanimità . S e una sola persona avesse votato 
contro, non avrei mai accettato . Ci tenevo che l'incarico mi 
fosse da to per la mia professionalità e non per un calcolo di 
«spartizione». Infine, nel teatro ci s o n o persone c h e h a n n o 
voglia di lavorare, c o m e il sovr intendente Ant ignani . un tec­
nico c o m e Nanni Fioravante , e, natura lmente i musicist i , 
l'orchestra e il coro che s o n o la struttura portante, di quals ia­
si r innovamento . 

Mat i lde Passa 

Rassegna Spettacoli e dibattiti per sette giorni all'Università di Cosenza 
per tentare di spiegare il successo sempre maggiore che la drammaturgia della 

Germania riscuote sulle nostre scene. Ma spesso tutto deriva da una nuova moda 

Premiata ditta Teatro tedesco 
Nostro servizio 

COSENZA — L'unii ersità di 
Arcaiacata ".ara pure una cat­
tedrale nel deserto: le sue 
strutture in vetro, cemento e 
ferro somigleranno pure a 
quelle di un carcere modello, 
eppure tutta l'università e tut­
ta Rende sono state attraver­
sate per una settimana da una 
-lertigmc tedesca-, ossia una 
grande rassegna di spettacoli 
teatrali l'atti da testi nati in 
Germania L'iniziativa, finan­
ziata dall'università, dal co­
mune di Rende e dalla provin­
cia di Cosenza, e stata promos­
sa e organizzata da Giorgia 
Manacorda (ordinario di lin­
gua e letteratura tedesca e ex-
nssc.s-.orc alla cultura), st è 
conclusa con una tavola roton­
da sul teatro tedesco in Italia 
(a cui hanno partecipato, tra 
gli altri, l'auto Chiarini e Man­
no Freschi) e ha usto anche la 
premiazione di uno dei lavori 
presentati, scelto insieme al 
pubblico attraierso una lota-
ztunc in trentesimi (siamo pu­
re sempre all'università) e da 
una giuria di critici teatrali 
(Franco Cordelli. Italo Mosca­
ti. Maurizio Grande e lo stesso 
Manaiorda) Vincitore del 
premio Arcaiacata. dunque, è 
risultato Spazierpang. ispirato 
a Robert Walser e adattato da 
Siio Garrone, allestttn con la 
regia e te musiche originali di 
Gianni Fiori una garbata ope­
ra che iena di interpretare Ir. 
-passeggiata- di R<ìbcrt Wal­
ser attraierso la uta e che 
quanto alla struttura, m scena 

s'è appoggiato soprattutto sul­
le musiche, utilizzando tutte le 
tecniche e i trucchi del teatro 
'd'avanguardia-. Molto ap­
prezzato. soprattutto dai enfi­
ci, è stato anche Quartett di 
Hciner Muller per la regia di 
Flavio Ambrosini. 

Qual è, allora, l'influenza 
del teatro tedesco sulla dram­
maturgia italiana? Se è vero 
che negli ultimi anni si assiste 
a una massiccia presenza di 
questa cultura in Italia, una 
presenza spesso portata avan­
ti attraverso delle mode cultu­
rali (si pensi alla ormai plu­
riennale moda dell'Austria fin 
de siècle o a quella della neue 
Welle cinematografica), è al­
trettanto vero che essa si muo­
ve sotto il segno di una fram­
mentazione e di una plundire-
zionatita che finisce per con­
templare al suo interno parec­
chi -vuoti: Allora, sulle scene 
italiane t rotiamo lleiner 
Muller, ma non Volker Ilraun, 
troviamo Thomas Bernhard, 
ma non Peter Turnni 

Il ricorso a testi tedeschi, 
però, è motivato forse anche da 
una ragione diversa che la mo­
da culturale- Dal fatto, cioè, 
che non esistono autori dram­
matici italiani. Non esiste una 
produzione di testi di teatro. 
Cosi, se si guardano le scene 
degli ultimi anni, ecco la ni isi-
fazione di una quantità di 
classici tedesiht (da Schiller, a 
Schnitzler, da Kleist e 
Huchner) e. magari. 1! timido 
allestimento anche di qualche 
testo contemporaneo (Ber-

Peter Handke 

rihard, qualche Handke ormai 
-storico-). 

La forte diversità tra la 
drammaturgia tedesca e quella 
italiana pero non e data tanto 
dalla differenza degli investi­
menti culturali nelle due aree 
linguistiche, quanto piuttosto 
dal dii erso rapporto tra autore 
e pubblico. La gran parte degli 
esempi citatt. che testimonia­
no questa presenza del teatro 
tedtsco in Italia, è ai venuta in 
teatri -off-, -post- comunque 
fuori dai grandi circuiti, e si 
tratta di spettacoli che non 
hanno raggiunto un pubblico 

I motto più ampio di quello degli 
I addetti ai lai ori. Di la dalle Al­

pi, invece, i lavori teatrali rag­
giungono le masse. Anche i la­
vori di avanguardia. Perchè in 
Austria e nelle due Germanie, 
per tradizione, per organizza­
zione di teatri stabili, per il di­
battito sui giornali, la stagione 
teatrale è ancora un avveni­
mento. Accanto alle 'rìlcttu-
re- dei classici continuano ad 
esserci le novità, e questa pro­
duzione teatrale fa ancora di­
scutere. 

La presenza del teatro tede­
sco in Italia, dunque, è doppia­
mente una presenza riflessa 
perché, da un lato, è il surroga­
to della mancanza di testi tea­
trali italiani — e l'attuale ten­
denza alla rivisitazione di ope­
re letterarie, di cui Spazier-
gane di Fiori e L'uomo senza 
qualità di Vasilicò sono dueia-
lidi esempi, deic far riflettere 
— dall'altro essa non riprodu­
ce però nemmeno lontanamen­
te la ricchezza della dramma­
turgia contemporanea di lin­
gua tedesca. 

La tendenza più interessan­
te degli ultimi anni in Germa­
nia è data, infatti, da quella 
corrente <-he viene definita la 
-Nuova soggettività-, i cui 
esponenti più significativi 
possono essere individuati in 
Peter Handke e Botho Strauss, 
per la sua struttura legata a un 
teatro-immagine, a una listo­
ne. diciamo, quasi -filmica-
del narrato Qui l'autore non è 
più in grado di riscrnere il 
mondo, si aggrappa a quella 
certezza minima che e data 

dall'esserci per ora e fornisce 
una serte di frammenti di vis­
suto. montati insieme l'uno ac­
canto all'altro, con il risultato 
che la sua stessa soggettività 
dilenta un oggetto accanto 
agli altri frammenti del reale. 
In Trilogia del risedersi di Bo­
tho Strauss, per esempio, un 
personaggio, parlando dei pit­
tori (ma è chiaro che parla de­
gli artisti in generale), dice: 
• Questi pittori sono, tutti, pre­
si uno per uno, senza eccezio­
ni, ciascuno contro tutti gli al­
tri; sono ostinati combattenti 
solitari, un eroico lo accanto 
all'altro-. L'unica certezza è 
l'esserci solitario di questo io. 

Mentre, cos'i, ti teatro tede­
sco contemporaneo si muove 
nella direzione di un recupero 
del latore dell'immagine, le 
nostre scene recuperano il -te­
sto- tedesco. Per mancanza di 
test: cerchiamo di riappro­
priarci del loro teatro di paro­
la Forse e proprio questo cor­
rersi dietro, ma in direzioni 
opposte, che genera la -verti­
gine- (e qualche equivoco). 
Ben venga, comunque, la -ver­
tigine- tedesca se essa diventa 
un avvenimento culturale: se 
fa accorrere gli spettatori di 
Arcaiacata di fronte al palco­
scenico, se suscita tanto inte­
resse per una tamia rotonda 

I che ledcia riuniti attorno a un 
! tavolo — estremo trucco tea-
I trai-: non era rniundo. ma ret-
I tangolare — cntin e germani-
I stl 
1 

! Mauro Ponzi 

Radiò 
21 .40 DSE - MEDICINA SPECIALISTCA 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 

D Canale 5 
10 La sicurezza in mare: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 
Helpl; 12.15 Bis. 12.45 II pranzo è servito: 13.25 «Sentieri», sceneg­
giato: 14.25 «General Hospital», telefilm. 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «La piccola grande Neil». 
telefilm; 18.30 Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag: 
20.25 «Il ricco e il povero», sceneggiato. 22.25 Prima pagina speciale 
Europa: PSI. 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film «Tobruk». 

D Rctequattro 
9.15 Cartoni animati: 9 .30 «Chico». telefilm; 10 «! giorni di Bryan*. 
telefilm: 11 Film «Credimi»; 12.30 Cartoni animati: 13 Prontovidec: 
13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia» telenovela: 15 
Film «Come e cambiata la nostra vita»: 16.50 Cartoni animati: 17.20 
Masters. i dominatori dell'universo: 17.50 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 18.50 «Marron Giace», telenovela: 19.30 M'ama non m'ama. 
20 25 Film: 22.25 Maurizio Costanzo Show: 0.30 Film «Azione esecu­
tiva»; 2.20 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9 .30 Film «L'infernale QuinUn»: 
11.30 Elezioni europee. 12 «Giorno par giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bori Bum Barn», cartoni animati: 14 «Agenzia 
Rockford». tel*fil.-.i: 15 «Cannona, telefilm: 16 «Brm Bum Barn», carto­
ni animati. «Strega per amore», telefilm: 17.30 «Una famiglia america­
ni!». telefilm. 18 .30 aRalphsupermaxietocs.telefifcn; 19.40 Italia 1 
flash, 19.50 Cartoni animati; 20 .25 Sport: Calcio Brasile '84: 2 2 . 3 0 
Bit. storie di competer; 23.15 «Samurai», tetefrbn; 0 .15 Film «La 
guerra lampo dei fratelli Marx». 

D Montecarlo 
13 Cartoni animati. 14 «Martini Eden», sceneggiato. 15 Check Up: 16 
•Lo sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchroccfuo: 17.30 «I Pruitts». 
telefilm; 18 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù: 19 25 Gh 
affari sono affari: 19.55 Cartoni animati. 20 25 Film «L'uomo venuto 
dalla pioggia», con C. Bronson e M. Jobert: 22 .15 Gran Premio di 
Francia. 

D Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Pevton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm. 12 «Doc EITiot». telefilm. 13 Cartoni an-mati. 14 
«Marna Linda», telefilm: 15 «Mangia la foglia»: 15.15 «Peyton Place», 
telefilm. 18 Cartoni animati. 18.30 «Star Trek», telefilm. 19 «Anche i 
r.cchi piangono», telefilm: 20 .20 Film «Il lumacone», con Turi Ferro e 
Agostina Betti. 22 .20 Film «Il cobra», con Dana Andrews • Peter 
Marteli. 23.545 Strani e curiosi. 

Q Capodistria 
17.30 TG-Notìzie: 17.35 Film «Cucila fantastica pazza farro-zia», con 
Dtnah Sheridsn e Bernard Cribbins: 19.20 Cartoni animati: 19.25 Zig­
zag: 19.30 TG-Punto d'incontro 19.50 «I tempi di Dio», documenta­
rio: 20 .20 «n cacciatore», telefilm: 21 .20 TG-Tuttoggi: 21 .30 Passo di 
danza. 22 Film notte: 23 .30 Zt i t im Bild • fi tempo tn immagini. 

Scegli il tuo film 
II. TI W F T A PROIBITO (Raiuno. ore 20.30) 
Torna in tv un clanico della fantascienza anni óOfper la precisione 
è del 1956) diretto da Fred Macl-eod Wilcox e interpretato da 
Walter l'id<;eon p Anne Francis. Siamo nel 2000: un'astronave si 
dirige sul pianeta Altair 4. alla ricerca di una spedizione misterio­
samente scomparsa. Sbarcati sul pianeta, i viaggiatori si trovano 
di fronte a Robhv. un robot parlante che li conduce ai colpetto del 
dottor Morbiu*. «in superstite della vecchia spedizione che li esor­
ta a ripartire al più presto. C'è un segreto su Altair 4? E quanto 
scoprirete vedendo il film, che sembra una sciocchezzuola ma 
possiede un suo fascino intrigante. Del resto, qualcuno noterà che 
la trama è vagamente ispirata nientemeno che alla Tempesta di 
William Shakespeare. 
IX XOMK UFI. PAPA RE iRetequattro. ore 20.25) 
l - i Roma del 1S6. ricostruita da Luigi Magni, regista «ufficiale» 
della romanità attraverso i secoli. Mancano tre anni alla breccia di 
Porta Pia (rievocata sempre da Magni in Arrivano i bcrsagiien ì e 
tre rivoluzionari fanno saltare per ari3 una caserma. Oli attori: 
Nino Manfredi. Salvo Randone e Carmen Scarpina. 
I . \ Gl'KI.RA I. YMPO UFI FRATELLI MARX «Italia 1. ore 0 15) 
Cinefili nottambuli, noti perdetevi questo capolavoro dei favolosi 
fratelli Marx, diretti nel 'X\ ima in realtà si dirigevano da soli) da 
Leo McCarey. Grouchoe RutusT. Firefly, dittatore dello staterel-
10 di Frerdonia. mentre Chico e Harpo sono due sgangheratissime 
spie al soldo del nemico e la solita, statuaria Margaret Dumont è la 
nobildonna di corte vittima de^li scherzi dei tre scatenati fratelli. 
capaci anche di scatenare una guerra con la nazione vicina. La 
trama è quella che è. ma le gag (quella dello specchio è da antolo­
gia) sono fulminanti. Per la cronaca, il film fu vietato in Italia dal 
fascismo la satira della dittatura dava evidentemente fastidio ai 
gerarchi di Musso'im. 
TOBRL'K (Canale 5. ore 0.25) 
Mis-ior.e pericolosa in quel di TobruV. durante la seconda guerra 
mondiale: il maggiore Donald Craig, ingles*. viene incaricato di far 
saltare «in deposito di carburante senza il quale Rommel non 
potrebbe continuare la guerra in Africa. Gli attori che *i prestano 
ali impresa so.io Rock Hudson. George Peppard e Guv Slock»e!I. 
11 film (del 671 è di Arthur Hiil. 
AZIONE ESFCl T l \ \ (Retequattro. ore 0.30) 
Ennf«.in-,a replica della ricostruzione, girata da David Miller nel 
'7.Ì, dell'assassinio di .lohn Kennedy, con precederti e conseguen­
ze. Da segnalare la presenza del bravo Burt Lancaster. 
L'INFERNALE Q t INLAN (Italia 1. ore 9.30) 
Ormai Io replicano a ntmi serrati, ma è un gioiello che ment3 
sempre la segnalazione. Orson Welles al suo meglio, come regista e 
come attore, nei panni di un poliziotto corrotto cui si oppone 
i onesto Charhon Heston Compare, per un attimo, anche Marlene 
Dietrich. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 19. 23 0.«la ver-
do 6 02 . 6 56. 7 58 . 9 58. i l £8. 
12 58 14 58. 16 58. 18 58 . 
20 53. 22 53. 6 02 La combinazio-
r-e rr.us-ca!c. 7 15GR1 lavoro 9 Ra-
d-o anch «o '84, IO 30 G*o d Italia: 
10 40 Car./oru nel tempo 11 10 
«Martin Luther King». 11 30 A B C 
rock. 12 03 V. j Asiaqo Tenda. 
13 20 La ringenra. 13 ?8 Master. 
13 SeOntJavfd-Eurcpa. 15 03 Tu 
mi senti' 16 i: p.'g^none. 17 30 £1-
fcngTon '84. 18 DSE Mugica m .. 
conscrv JTDro 18 30 Musica srra. 
19 20 S-nrojTn mercati 19 25Au-
cVobOi-Babvrlir.tlnjs 20 L«-d Zeppe 
ir. 20 30 Fra storia e l^gjenda. 21 
Le (art. d*P^ tn^t c-s 21 25 0 -c i 
n •"•;?! cc-> 2 1 3 5 *.',.S'ca notte 
parade 22 Staootte l j tua voce. 
22 50Oj?a!°afia-T-*^to 23 05 la 

• RADIO 2 
G W r . A U RAD'O 6 05 6 30. 
7 30 8 3 0 . 9 30 1 1 3 0 12 DO. 
13 30. 16 30 17 J O 18 30. 
19 30 22 30. 6 02 I gwf»'. 7 Eoi 
lettr-io f>! rnye 7 05~G*o d lta'«a. 
7 20 Paro* r> vita 8 45 «Ala corte 
» re Artuv». 9 10 Tanto » u-i gioco 
10 Speca-'e GS2 i 0 20 RadxxJue 
3 1 3 1 . 12 10 14 Travr-..ssJOOi retro 
r.ai 12 45 D sco«jir-». lSPaoota-
b"od 15 30 GH2 Econo-ra 16 35 
D .•* A pc-r'e',--ro 18 32 u cc'ref-o 
elac-urr.a !9~50 Soeoa^: GR2 CiJ-
W 3 19 57 Vre-> la sera un ora di 
orcr»estra 21 Pa-lo^je sera JATJ. 
21 30 23 2SRa^o. ly-3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI R-'OJO 6 45 7 25. 
9 4 5 1 1 4 5 1345 ' 5 15 1 8 * 5 . 
20 45 23 53 6 Prel^Ao. 
6 bb 8 30 11 3 cr.-certo del rr.att:-
no. 7 30 Prima pa-j -.a 10 Ora «D». 
1 1 4 8 Succede m tta'is 12 Porrle-
nqg-o musicai 15 13 GR3 Ci^Tixa. 
15 30 Un certo discorso 1 7 OSE-
Un continente p»r volta 1 7 30 19 
Spafiotre 2 1 Rassegna tfele r.vrsie. 
21.10 Nuove mu'<ne dal L'igr^e 
ria 2 1 4 5 ti Vorv'ore lombardo. 
22 15 Mcsica'- * Rraha-ns e Stra-
wmsiiv 23 II ,a« . 23 40 li racconto 
d> meijarvjtte 

Un'occhiata 
fuori della 

finestra 
La cronaca fitt issima e in­

calzante delle emiss ioni fila­
teliche, e numismat i che , dei 
•Paesi italiani» soffoca lo 
spazio dedicato a queste note 
che finiscono con il dare 
l ' immagine di una filatelia 
racchiusa nell'orto di casa . 
Risultato poco brillante, vi­
sto che uno dei pochi pregi 
che le numi ' emiss ioni con* 
.servano è quello di consent i ­
re a chi le raccoglie di ge t ta ­
re un'occhiata su ciò che ac ­
cade nel mondo. Questa vol­
ta. dunque, parl iamo di altri 
Paesi, incominciando da 
quelli austriaci che, per i te­
mi affrontati e l'eccellente 
fattura, cont inuano a meri­
tare l'attenzione del collezio­
nista. Apprezzabile e a n c h e 
la politica filatelica delle l'o­
ste austriache che di a n n o 
presentano un programma 
contenuto per il numero dei 
francobolli e per il valore 
facciale compless ivo. 

In febbraio e .stato e m e s s o 
un francobollo che reca la 
data 12 febbraio 11134 e ricor­
da il 50' anniversario della 
sanguinosa repressione del 
governo autoritario di Dol-
Ifuss contro la soc ia ldemo­
crazia e le sue formazioni ar­
mate che si opponevano al la 
fascistizzazione dell 'Austria 
(12-15 febbraio 1934). La pa­
rola d'ordine del francobollo 
è «Mai più guerra civile» ed è 
mol to ambigua , tanto che 
non si capisce se il francobol­
lo voglia n c o i d a r e gli operai 
che scesero in c a m p o per di­
fendere la democrazia au­
striaca o il governo reaziona­
rio del cancell iere Doll fuss 
che «ristabilì l'ordine». In 
ogni caso, il francobollo invi­
ta alla riflessione. 

Nell' inverno del 1934. sul ­
l'onda del successo nazista 
in Germania , la reazione 
passò all 'attacco in molti 
Paesi d'Europa. A Vienna 
l'equilibrio parve ristabilito 
dal governo reazionario di 
Dollfuss; quanto questa so ­
luzione fosse fragile lo si vide 
sei mesi dopo, quando Dol­
lfuss s tesso fu ucciso dai na ­
zisti. A Parigi l 'assalto fasci­
sta fu bloccato dai lavoratori 
c h e cementarono nella lotta 
l'unità che doveva dar vita 
alla vittoria del fronte Popo­
lare. Il francobollo, dicevo, 
invita alla riflessione; le con­
clusioni vanno ben oltre i li­
miti dì una rubrica filatelica. 

Due francobolli della serie 
di uso corrente dedicata al 
monasteri .sono stati emess i 
in aprile, mentre il mese di 
magg io ha visto l 'emissione 
di un francobollo celebrativo 
del Congresso internaziona­
le del l 'associazione degli in ­
gegneri dell' industria au to ­
mobil ist ica e di un franco­
bollo di propaganda della 
mostra su «Minerali e ferro 
nella Stiria» e un francol>ollo 
dedicato alla mostra sul l 'e­
poca dell ' imperatore Fran­
cesco Giuseppe. 

In g iugno i francobolli ce ­
lebrano il centenario della 
nascita del compos i tore 
Ralph Benatzy, il 25' anni ­
versario della fondazione del 
• Minimundus» e il francobol­
lo dedicato al parco naturale 
di Blockheide Eibenstein 
della serie «Bellezze natural i 
austriache- . In luglio sarà 
e m e s s o un francobollo del la 
s tessa dedicato al Lago di 
Neusied! e un francobollo c e ­
lebrativo del secondo cente ­
nario del pr imo volo di u n 
pallone aerostat ico in Au­
stria. 

Un programma sobrio m a 
di buon contenuto e, a g iudi ­
care delle fotografie dei boz­
zetti, anche mol to attraente . 

Giorgio Biamino 

Direttore 
E M A N U E L E M A C A L U S O 

Condirettore 
R O M A N O LEODA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editric* S. p. A. fi Unni» 

Tipografi» T.E.MI. • Via dei Taurini. 19 • Roma 

Iterinone al n. 2S50 del Registro del Tribunato di Milano 
Iscrinona come giornale murale nel Registro del Tribunale di Milano 

* numero 3599 del 4 gennaio 1955 

Direrione, Redazione • Amministrazione: Milano, viale Fulvio Testi. 75 
CAP 20100 • Telefono 6440 - Roma, vis dei Taurini. 19 - CAP 00185 

Telefono 4 95 03.51-2-3-4-5 4.95.12.51-2-3-4-5 

U.S.L. INI. 16 - MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Avviso di gara di appalto 
L'U.S.L. n. 16 di Modena indirà una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
Costruzione edificio sede del Centro Diagnostico 
per immagini - Chiesa - Abitazione frati e suore - 1* 
stralcio (struttura generale al grezzo - Finiture piano 
terra zona tomografìa assiale computerizzate - To­
tal body) - Opere murarie varie. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di Lire 
1.182.000.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà a sensi del­
l'articolo 1. lettera a) delia Legge statale 2 febbraio 
1973 n. 14 mediante presentazione di offerte solo in 
ribasso 
Le Imprese concorrenti devono essere iscritte all'Albo 
Nazionale Costruttori per la categoria e per l'importo 
adeguati. 
Le Imprese che desiderano esseie invitate devono invia­
re richiesta scritta indirizzata al «Presidente dell 'US L. 
n 16 di Modena - Via San Giovanni del Cantone 23. 
41100- Modenat 
Le richieste dovranno pervenire entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia Romagna 
Si precisa che in nessun caso le domande di invito sono 
vincolanti per TAmministrazione. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui all'articolo 
12 della Legge 3 gennaio 1978 n 1 
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